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COMUNICATO STAMPA 
 

TORINO-LIONE: PER 8 CITTADINI SU 10 TRA ITALIA E FRANCIA LA NUOVA  
FERROVIA È UN’OPPORTUNITÀ PER LA MOBILITÀ IN EUROPA 

Bruxelles, 30 settembre 2026 – Più collegamenti tra le aree metropolitane europee, 
soluzioni per viaggi internazionali di andata/ritorno in giornata, servizi confortevoli per 
gruppi e famiglie. Sono alcune tra le richieste di mobilità ferroviaria espresse da circa 
5.000 italiani e francesi interpellati da IPSOS e BVA per TELT nell’estate 2026, in 
relazione alla futura linea Torino-Lione.  

L’obiettivo del sondaggio era duplice: comprendere le abitudini di viaggio 
internazionale e i benefici attesi dal nuovo collegamento in costruzione sotto le Alpi.  

I risultati sono stati consegnati oggi dal presidente e dal direttore generale di TELT, 
Daniel Bursaux e Maurizio Bufalini, al commissario europeo alla Mobilità, Apostolos 
Tzizikostas e al coordinatore europeo del Corridoio Mediterraneo, nella cornice dei 
Connecting Europe Days a Bruxelles. In particolare, i dati evidenziano come la nuova 
linea sia percepita come uno strumento al servizio delle persone: oltre 2/3 degli italiani 
e dei francesi ritengono che la Torino-Lione migliorerà la mobilità dei cittadini e gli 
scambi internazionali, contribuendo alla coesione sociale e allo sviluppo economico 
europeo.  

Oggi ci si muove ancora soprattutto in auto e in aereo 
I viaggi internazionali rappresentano ancora una quota limitata della mobilità delle 
persone, in rapporto agli spostamenti su scala regionale e nazionale, e sono riferiti per 
lo più a ragioni turistiche. In Italia solo il 17% degli intervistati raggiunge almeno una 
volta all'anno una metropoli europea e il 16% aree al di fuori delle grandi città. Anche la 
Francia presenta percentuali simili con rispettivamente il 16% e 11% degli intervistati. Per 
i tragitti regionali l'auto è utilizzata dal 75% degli italiani e dal 78% dei francesi; la stessa 
tendenza si osserva anche a livello regionale: in Piemonte la quota è del 77% mentre nel 
Rodano-Alpi raggiunge il 74%. Anche per gli spostamenti nazionali l'automobile rimane 
la soluzione prevalente, scelta dal 58% degli italiani e dal 67% dei francesi. Per i viaggi 
internazionali, invece, è l'aereo a prevalere. Per raggiungere altre metropoli europee il 
70% degli italiani utilizza l'aereo contro il 10% che sceglie il treno. In Francia le quote 
sono rispettivamente del 43% e del 22%. A livello territoriale, l’aereo è scelto dal 70% dei 
piemontesi e dal 48% degli abitanti del Rodano-Alpi, con quote simili se si prendono in 
considerazione solo le aree di Torino (67%) e Lione (47%). 
 
Il treno può crescere, ma a due condizioni: prezzo e tempi 
Un prezzo competitivo e la riduzione dei tempi di percorrenza sono i due principali 
fattori che per gli italiani e francesi renderanno il treno una vera alternativa per i viaggi 
internazionali. Alla domanda su cosa potrebbe incentivare l’utilizzo della futura linea 
Torino-Lione, il prezzo del biglietto si colloca al primo posto in entrambi i Paesi: 28% in 
Italia e 43% in Francia. Segue la riduzione dei tempi di percorrenza, indicata dal 22% 
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degli italiani e dal 25% dei francesi. Anche la possibilità di effettuare un viaggio di andata 
e ritorno in giornata rappresenta un fattore di attrattività, citato dal 14% degli italiani e 
dal 7% dei francesi, aprendo la strada ad un uso della Torino-Lione più simile a quello tra 
Torino e Milano o tra Lione e Parigi. Anche dai territori locali emerge un’immagine simile 
ma con sfumature diverse: gli abitanti della Val di Susa si attestano sui livelli del 
campione nazionale - rispettivamente 32% per il prezzo, 21% per i tempi di percorrenza 
e 10% per l’andata e ritorno in giornata - mentre gli abitanti della Maurienne mettono al 
primo posto, a parimerito con il prezzo, la possibilità di effettuare il viaggio di andata e 
ritorno in giornata, indicato dal 23% degli intervistati. L’inferiore tempo di percorrenza 
è per loro il terzo fattore (17%). Il messaggio che emerge è chiaro: la competitività della 
ferrovia si giocherà soprattutto sulla capacità di offrire viaggi più rapidi e più 
convenienti rispetto ad altri mezzi di trasporto.  
 
Gli under 30, una generazione in viaggio, più europea e orientata al treno 
I dati mostrano che gli under 30 italiani si spostano più della media della popolazione. Il 
17% si reca in altri Paesi europei per motivi di studio o lavoro, una quota più che doppia 
rispetto all’8% della popolazione complessiva. La stessa tendenza si riscontra in Francia, 
dove il 23% dei giovani viaggia verso le metropoli europee, contro il 16% del totale, 
mentre il 16% degli under 30 si sposta verso altri Paesi, contro l’11% della media 
nazionale. 
 
A una maggiore mobilità europea corrisponde anche un maggiore utilizzo del treno. Per 
gli spostamenti interregionali il treno è utilizzato dal 38% degli under 30 italiani, rispetto 
al 21% della popolazione complessiva mentre per raggiungere una metropoli europea, 
lo utilizza il 20% degli under 30 italiani, contro il 10% della popolazione totale. Anche in 
Francia il treno è molto più utilizzato dai giovani per raggiungere città europee, sia a 
livello nazionale (28%, contro il 22%) che a livello del Rodano-Alpi (40% rispetto al 23%) 
e della città di Lione (30% contro il 26%). Fanno eccezione gli under 30 della Maurienne: 
solo il 10% ha utilizzato il treno contro il 14% degli abitanti. 
 
Tra gli under 30, la sostenibilità ha inoltre un peso maggiore rispetto alle altre fasce 
d’età. Il 20% dei giovani italiani indica l’impatto ambientale tra i principali criteri che 
potrebbero orientare la scelta del treno rispetto ad altri mezzi di trasporto, contro il 10% 
della popolazione complessiva. In Francia la sensibilità è ancora più marcata: 34% tra i 
giovani, contro il 22% della popolazione generale. A questa priorità si aggiungono 
motivazioni condivise anche dal resto della popolazione: prezzo più conveniente, 
minore durata del viaggio e maggiori collegamenti. 
 
Torino-Lione: una risposta alle sfide della mobilità e della sostenibilità  
I risultati sui vantaggi attesi della futura linea rispecchiano queste aspettative. L’87% 
degli italiani e il 91% dei francesi ritengono che la linea Torino-Lione migliorerà la 
mobilità e gli scambi con l’Europa. Opinione condivisa anche a livello locale da quasi 4 
piemontesi e torinesi su 5 e 9 cittadini del Rodano-Alpi e di Lione su 10. L’85% degli 
italiani e l’88% dei francesi ritengono inoltre che si tratti di un progetto importante per 
l’unità e lo sviluppo dell’Europa.  
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Anche il trasferimento modale emerge con forza: l’87% degli italiani e il 79% dei 
piemontesi ritengono che la linea consentirà di ridurre il traffico di mezzi pesanti nelle 
valli alpine; in Francia questa percentuale sale all’88% dei francesi e 84% dei rodano-
alpini. L’83% dei francesi e il 77% degli abitanti del Rodano-Alpi pensano che contribuirà 
a ridurre il traffico aereo tra i due Paesi mentre in Italia lo ritengono l’82% degli italiani e 
il 66% dei torinesi, percentuale che sale al 74% tra gli under 30. 
 
Sono ampiamente riconosciuti anche i vantaggi economici attesi: l’81% degli italiani e 
l’88% dei francesi ritengono che il progetto sia vantaggioso per le rispettive economie 
nazionali; secondo l’83% degli italiani e l’89% dei francesi contribuirà anche allo sviluppo 
economico e turistico dei territori attraversati. Anche nei territori della Val di Susa e 
della Maurienne, direttamente interessati dai cantieri e dalle ricadute dell’opera, ne 
viene riconosciuto il vantaggio economico: quasi 2 cittadini su 3 ritengono il progetto 
vantaggioso per l’economia dei rispettivi Paesi, mentre lo sviluppo economico e 
turistico è riconosciuto dal 65% dei cittadini delle due valli. Se si prendono in 
considerazione solo i giovani under 30, futuri utilizzatori della linea, questa percentuale 
sale rispettivamente al 72% per la Val di Susa e al 83% per la Maurienne. 
 
 
 
 
Nota metodologica 
Lo studio condotto da Ipsos BVA, uno dei leader mondiali nel settore delle ricerche di 
mercato e dei sondaggi d’opinione, è stato realizzato in Francia e in Italia su diversi 
campioni rappresentativi della popolazione. In Francia sono state intervistate 1.000 
persone a livello nazionale, 701 residenti della Regione Rodano-Alpi, 411 residenti della 
Metropoli di Lione e 400 abitanti della Valle della Maurienne. In Italia sono state 
intervistate 1.000 persone a livello nazionale, 600 residenti della Regione Piemonte, 
309 residenti dell’area metropolitana di Torino e 400 abitanti della Valle di Susa. La 
rilevazione è stata effettuata tra la fine di giugno e il mese di luglio 2026. Laddove la 
numerosità campionaria lo consentiva, sono stati inoltre analizzati separatamente i 
risultati relativi alla popolazione under 30. 
 
TELT è il promotore pubblico binazionale incaricato della realizzazione e poi della 
gestione della sezione transfrontaliera del collegamento ferroviario merci e passeggeri 
Torino-Lione. La Società è partecipata al 50% dallo Stato italiano, attraverso Ferrovie 
dello Stato Italiane (FS), e al 50% dallo Stato francese. 
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